CONSIGLIO DELL’ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO

Sono risultate ELETTE e hanno espresso la loro accettazione le seguenti persone:

RAFFAELLA COLICCHIA, PIETRO FOSSATI, FEDERICO TEMPORITI, RICCARDO COLOMBINI, DIANA CROCE, LORENZO CALLONI, VERONICA MOLLA, ANDREA MASSERINI, ANNA COLOMBO, DIEGO COLOMBINI, INES GARAVAGLIA

Sono MEMBRI EFFETTIVI in quanto rappresentanti di gruppi operanti in Oratorio:

COLOMBO MARIO (Bar, pulizia e manutenzione)  -  DANIELA MASETTI (Teatro, Cinema, Cultura)

ROSALBA GARAVAGLIA  (Consiglio Pastorale)  -  DAMIANO DE BIASI  (Vela)

Sono componenti DI DIRITTO:

La SUORA e il PARROCO

Il Consiglio dell’Oratorio:

+ è espressione di una realtà comunitaria (ragazzi e educatori insieme)

+ ha l’obiettivo di accompagnare i giovani nella crescita personale e sociale

+ opera a servizio della comunione, obiettivo tipicamente ecclesiale (v.cerchi *)
+ fa da riferimento per ogni proposta operativa verificandone la finalità

Padroni e servi (nessuno deve sentirsi padrone e neppure servo di qualcun altro)
Utili e necessari (non tocca a me… Adesso cambia tutto… parti contrapposte…)

Positivi e realisti (non c’è una cosa che va bene… va tutto bene…)

Rispettosi e leali (riferimenti… comunicazione… misericordia…)

Caratteristiche di uno stile da condividere:

Sia nelle relazioni interne al Consiglio dell’Oratorio che nelle relazioni con i giovani e con chiunque, nessuno deve sentirsi padrone e neppure servo di qualcun altro: ognuno si riconosce al servizio di un unico progetto comune, meglio ancora al servizio di un unico Signore che fa crescere vita vera nella comunità “dove due o più sono uniti nel suo nome”.

Nessuno deve dire “questo non tocca a me…” dal momento che tutti si è corresponsabili di tutto. Tuttavia è bene che ciascuno faccia la sua parte dando del suo meglio ma senza presumere di sé e senza porsi in contrapposizione con altri… La diversità che arricchisce la comunione non ha caratteristiche di partito preso, ma di dono gratuito per il bene di tutti.

Un atteggiamento costruttivo è insieme positivo e realista: non si dovrebbe mai dire: “Qui non c’è una cosa che va bene…” e neppure illudersi che “Va tutto bene…”

Rispetto e lealtà nei tenere i giusti riferimenti nei confronti dei responsabili dei vari settori, comunicazione aperta e serena con il perno di comunione (il parroco), misericordia benevola nei confronti di chi sbaglia in qualche cosa, sono premesse alla gioia dello stare insieme e sono forza di attrazione: “Guarda come si vogliono bene”… dal vedere la verità della fraternità è nata la prima comunità cristiana.  E vale ancora oggi!


                                * Indovina indovinello: 
                                se b = Consiglio dell’Oratorio 

                                  e c = Oratorio,  

                                                                    d = ?    

                                                                    e = ?  

                                                                    a = ?
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